
NEL MONDO 
In Belgio i rapitori cedono 

Un miliardo per liberare 
le bambine, ma la madre 
resta ancora in ostaggio 
Ormai siamo al conio della rovescia. I banditi che 
a Tilff, un centro nei pressi di Liegi, da sabato 
scorso tengono una donna con le sue due bambi
ne in ostaggio hanno raggiunto un accordo. 
Avranno, in due riprese, oltre un miliardo di lire e 
un'auto. Si chiude cosi la drammatica vicenda 
che per quasi una settimana ha tenuto il Belgio 
con il fiato sospeso. 

• I BRUXELLES. Dopo circa 
una settimana di angoscia, 
per la sorte di Marie Madelei-
ne Jouris e delle sue bambine, 
Caelle, IO anni, e Prancoise, 
13 anni, magistratura e seque
stratori sono arrivali ad un ac
cordo, avranno oltre un mi
liardo di lire, una macchina e 
l'assicurazione che la loro fu
ga non sarà disturbata dalla 
polizia- Anzi c'è un appello 
del procuratore del re di Liegi, 
la signora Anne Bourguignon, 
perché nessuno, e special
mente la stampa, non intralci 
il buon esito dell'operazione. 

I sequestratori - tre perso
ne, tra le quali Philippe Delair-
re, considerato un boss della 
criminalità francese - avranno 
i soldi in due tranche: la pri
ma parte sarà consegnata al 
momento della liberazione 
delie due bambineria secon
da'quando saranno in mac
china. La madre delle piccole 
dovrà seguirli. 

Questi i particolari dell'ac
cordo, faticoso e non privo di 
drammaticità, che ha permes
so dì chiudere una pagina che 
ha angosciato milioni di belgi. 

La storia dì questa incredi
bile vicenda risale a sabato 
scorso, quando Ire banditi so
no penetrati nella villetta dei 
Jouris. In avenue dés Arden-
nes, a Tilff. un piccolo centro 
nei pressi di Liegi, per costrin
gere Il capofamiglia, funziona
no di banca ad aprire per loro 
Il caveau dell'Istituto di credi
to. Ma Guy Jouris è riuscito a 
fuggire e i banditi scoperti, 
hanno dovuto trincerarsi nella 
villetta. Da allora, per cinque 
lunghi giorni, c'è slata un'alta
lena di minacce miste a lampi 
di speranza. La magistratura 
fin dall'Inizio aveva scelto la 

Cambogia 
Sihanouk 
«La lotta 
contìnua» 
tm PECHINO. Tanto il governo 
cinese quanto il leader della 
resistenza cambogiana, prìn
cipe Norodom Sihanouk, han
no escluso ieri a Pechino che 
vi possa essere un cessate II 
fuoco in Cambogia finché il 
contingente militare d'occu
pazione vietnamita non verrà 
completamente ritirato. 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ieri ai corrisponden
ti stranieri, Sihanouk nega va
lidità al ritiro di tutti i militari 
vietnamiti dalla Cambogia, 
che secondo il governo di Ha
noi è cominciato ieri e si con
cluderà il 26 settembre. In 
realtà, scrive l'ex monarca, ri
marranno in Cambogia diver
se decine di migliaia di solda
ti, annoiati nell'esercito del 
governo filovìetnamita di Hun 
Seri, Inoltre vi sono attualmen
te in Cambogia almeno un 
milione di coloni vietnamiti i 
quali, aggiunge, «occupano le 
nostre terre e sfruttano le no
stre risorse naturali*. 

strada dell'accordo per non 
mettere in pericolo la vita del
la donna e delle due bambi
ne. Cinque giorni di angoscio
sa attesa in cui si è temuto an
che il pegfiiov 

Anche oggi la tensione è 
aumentata di colpo- Philippe 
Delaire. nel pomeriggio, infatti 
ha telefonato alla magistratura 
avvertendo che la signora Jou
ris stava mate, era svenuta do
po aver ingerito alcune pillole. 
All'offerta di mandare un am
bulanza il bandito ha risposto 
negativamente. S'è temuto an
che un tentativo di suicidio e 
sono stati momenti drammati
ci. Si poteva anche arrivare -
ha dichiarato uh funzionario 
di polizia - ad una, prova di 
forza. Per fortuna dopo qual
che minuto la signora ha tele
fonato dicendo che s'era ri
presa e non c'era alcun peri
colo. «Sto bene», ha detto. 

Per tutta la giornata le voci, 
di una ripresa di contatto per 
una soluzione positiva della 
vicenda, sono oscillate dall'ot
timismo a momenti di tensio
ne. Poi in serata la notizia del
l'accordo. I banditi hanno ac
cettato i soldi e la macchina. 
«Noi abbiamo tutto l'interesse 
- ha affermato un magistrato 
- che Philippe Delaire e i suoi 
complici abbiano via libera. 
Abbiamo raggiunto un buon 
risultato: le bambine libere su
bito e la promessa che la si
gnora Jouris tornerà a casa 
appena si riterranno al sicu
ro». Dove andranno? Probabil
mente in Germania, ma è sol-* 
tanto un'ipotesi. Di Philippe 
Delaire, 28 anni, francese, si 
sa che è un criminale con alle 
spalle rapine, estorsione, eva
sioni e l'omicidio dì un pugile 
zairese in un locale di Liegi, 

Auschwitz 
Si conoscerà 
l'identità 
delle vittime 
• • MOSCA. Un'agghiacciante, 
rigida organizzazione buro
cratica accompagnava gli or
rori dei lager nazisti. Gli uomi
ni di Hitler tenevano una meti
colosa contabilità delle loro 
vittime conservandone i docu
menti di identità, t e carte d'i
dentità di I30mila intemati 
nel campo di Auschwitz, fino 
a oggi conservate negli archìvi 
sovietici, sono state consegna
te nei giorni scorsi alla Croce 
rossa intemazionale, che si 
occuperà del loro smistamen
to; t j ha annunciato ieri la 
Tass. 

«La morte di oltre 74mila 
persone è accuratamente regi
strata. giorno per giorno, ora 
per ora, in 46 enormi volumi», 
scrive la Tass; «di ciascuno è 
indicato il nome, la data di 
nascita e la paternità». 

La scoperta dele carte di 
Identità-renderà possibile rico
struire la tragica fine di tante 
vittime dei nazisti, che sem
bravano inghiottite dal nulla. 

Eduard Shevardnadze negli Usa 
con la lettera del leader dell'Urss 
Si stringono i tempi 
per l'incontro tra i due leader 

Una valanga di. idee per ridurre 
le forze nucleari e convenzionali 
Bush propone «terre aperte» 
per diplomatici e giornalisti 

«Né noi né loro a mani vuote», dice Scevardnadze 
dopo aver consegnato a Bush la lettera di Gorba-
ciov. Aggiungendo che contiene novità tali da far 
progredire tutti gli aspetti del negoziato sul disar
mo. «Cominciamo ad aprire Usa e Urss ai giornali
sti e diplomatici dell'altra parte», è invece la più 
modesta ma simbolica proposta anticipata da par
te americana; Un summit a brevissima scadenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDOINZBIRQ 

• NEW YORK. «Signor She-
vardnadze pud dirci cosa por
ta a Bush?*, - gli avevano 
chiesto i giornalisti appena 
sbarcato alla base militare di 
Andrews. «Moltissime carte. 
Ma carte interessanti*. 

Sorprese? «Non le chiame
rei sorprese, ma proposte se
rie*. 

Una di queste «carte*, una 
lettera di Gorbaciov, Shervard-
nadze l'ha consegnata perso
nalmente a Bush, dopo essere 
stato accolto alla Casa Bianca 
con una stretta di mano a tre, 
con il presidente americano e 
il segretario di Stato Baker che 
l'hanno circondato e sovrap
posto le loro mani alla sue. 
Grande occasione simbolica 
per i fotografi. Alla fine dell'in
contro Shevardnadze si confi
da di nuovo con i giornalisti: è 
in preparazione il vertice Gor-
baciov-Bush. «Non abbiamo 
fissato una data, ma penso 
che con ogni probabilità avre
mo qualcosa di più definitivo 
nella Wyoming perché abbia
mo concluso che un vertice è 
necessario*. È quasi certo che 
l'incontro si terrà nelli Slati 
, Uniti. «Penso che sia impor
tante che i capi della due su
perpotenze si vedano periodi

camente di tanto in tanto» ha 
aggiunto il segretario di Stato 
Usa Baker. 

Quél che in sostanza Gor
baciov propone a Bush è un 
salto di qualità nei rapporti tra 
Usa e Urss. Non più due su
perpotenze avversarie che 
dialogano e riducono le ten
sioni, che sono capaci di par
larsi e di capirsi, ma due part
ner, che collaborano su un 
piano di parità e condividono 
le responsabilità, «lavorano in
sieme* sui grossi problemi del 
pianeta. 

L'ha detto lo stesso Sher-
vardnadze, sostenendo che i 
rapporti Usa-Urss dovrebbero 
«spostarsi, non appena e 
ovunque possibile, dal livello 
della reciproca comprensione 
a quello della collaborazione, 
ad un livello di partnership». 

Il testo della lettera è rima
sto segreto sino all'ultimo 
istante. Ma sempre Shevard
nadze aveva anticipato che 
•contiene alcune proposte 
molto, importanti, in modo 
specifico proposte sul control
lo degli armamenti e sulla ri
duzione della contrapposizio
ne militare tra i nostri due 
paesi*. E aggiunto di «non 
aver dubbi» sul fatto che que

ste proposte «serviranno a ri
muovere la maggior parte de
gli ostacoli che impediscono 
di progredire e di raggiungere 
un accordo a Ginevra (sede 
delle trattative sulle armi stra
tegiche e quelle spaziali, ndr), 
a Vienna alle discussioni sulle 
armi convenzionali, ai nego
ziati sul bando delle armi chi
miche, sugli esperimenti nu
cleari, e cosi via». 

La premessa di ogni «part
nership» è la pace, il supera
mento di una situazione in cui 
la preoccupazione di ciascu
no dei due paesi era non soc
combere all'altro in caso di 
guerra. E quindi è ovvio che il 
piatto forte del dialogo tra Mo
sca e Washington e di questo 
minivertice tra Shevardnadze 
e Baker resti quello del con
trollo degli armamenti, su cui 
c'è promessa di «progresso» a 
tutto campo, anche se non 
ancora di accordi specifici. 

Ma una novità stavolta è 

che il dialogo passa al concre
to anche su temi di collabo
razione» e «partnership» che 
vanno già oltre il militare. Il 
più grosso dei capitoli aperti è 
forse quello dell'economia. 
Con l'economista Nikola) Sh-
melyov, uno dei principali 
consiglieri di Gorbaciov, che 
si è aggiunto alla delegazione 
sovietica di cui, nelle occasio
ni precedenti, facevano parte 
soprattutto esperti militari e di 
politica estera. E con il Forteto 
Monetario e la Banca mondia
le, i cui lavori si apriranno la 
prossima settimana a Washin
gton, investiti per la prima 
volta direttamente del proble
ma della partecipazione del
l'Urss. 

Su orizzonti già più vasti di 
quelli del disarmo si muove 
anche la più clamorosa delle 
proposte che sinora sono sta
te anticipate da parte ameri
cana. Si chiama «terre aperte» 
e prevede l'abolizione delle li

mitazioni al movimento di di
plomatici e giornalisti nei ri
spettivi paesi, che è stato in vi
gore sin dall'epoca di Stalin. 
(Attualmente è negato l'ac
cesso agli americani in Circa il 
90% del territorio sovietico, e 
viceversa per i russi in Ameri
ca). Un quotidiano conserva
tore della capitale, il Washing
ton Times aveva scritto ieri 
che alla proposta era contra
rio l'Fbi, con l'argomento che 
sarebbe cosi più difficile con
trollare le spie sovietiche. Ma 
il Dipartimento di Stato ha 
confermato la proposta, sia 
pure precisando che almeno 
in un primo tempo gli ospiti 
sovietici saranno si liberi di 
muoversi liberamente ma do
vranno continuare a fornire i 
propri programmi di viaggio, 
•per motivi di sicurezza*. 

E, nella stessa direzione va 
l'accordo d ie Baker e She
vardnadze dovrebbero firmare 
per abbattere la «cortina di 
ghiaccio» che dal 1948 ha im
pedito i contatti tra gli eschi
mesi in ?? di qua e al di là del 
confine Usa-Urss nello stretto 
di Bering, quelli in Siberia e 
quelli n Alaska. 

Il grande interrogativo, a 
parte i singoli accordi sjiecifici 
che i due ministri degli Esteri 
pò iranno concludere, è in 
che misura Bush si farà con
vincere ad accelerare il ritmo 
del passaggio dalla «distensio
ne» alla •collaborazione*. She
vardnadze non ha voluto cal
care la mano sulla lentezza dì 
Bush, ma era evidente il tono 
di rimprovero quando ha det
to: «Non dobbiamo restare fer
mi, non dobbiamo segnare il 

Forze convenzionali in Europa: presentate le proposte sulle verifiche 

Pronto il piano Nato per il disarmo 
«Possibile raccordo entro sei mesi» 
Il piano Nato per il disarmo convenzionale in Euro
pa è finalmente pronto. I vertici dell'Alleanza hanno 
presentato ieri ai negoziatori del Patto di Varsavia le 
loro proposte sulla verifica degli accordi, Io scambio 
d'informazioni, le misure per impedire che i patti 
vengano violati. I tetti Nato per i diversi tipi di arma
menti sono ormai definiti. Il capo della delegazione 
italiana: «Possibile l'accordo entro sei mesi». 

M VIENNA Alle manovre 
militari non potranno parteci
pare più di 4Ornila uomini e 
800 cani armati. Quando un 
blocco militare richiamerà al
le armi più di 40mila riservisti, 
dovrà avvertire la controparte 
con 42 giorni d'anticipo. Stessi 
tempi di preavviso per gli spo
stamenti di truppe che superi
no i 14 giorni e che mettano 
in campo 600 cani, 400 arti
glierie e 1.200 mezzi corazza* 
ti. Proprio nel giorno dell'arri
vo di Eduard Shevardnadze a 
Washington, con una lettera 
di Gorbaciov su nuove propo

ste per la riduzione delle armi 
convenzionali, la Nato ha 
sciolto le ultime riserve e su
perato i dissidi al suo intemo: 
il piano per le trattative di 
Vienna è pronto anche nelle 
sue parti più tecniche ed è 
stato presentato ai negoziatori 
del Patto di Varsavia. 

C'era un clima di grande ot
timismo ieri mattina a Bruxel
les quando il canadese David 
PeeI, a nome dei sedici paesi 
dell'Alleanza, ha fatto cono
scere ai giornalisti le proposte 
Nato. Accanto a tetti e tempi 
di preavviso per le manovre, 

Separate, ma l'embrione è suo 
H ROMA. La decisione è di 
quelle che fanno storia. E. nel
l'immediato, polemica. Ma è 
un segno dei nostri tempi, di 
nuove frontiere tecnologiche 
che diventano frontiere eliche 
e giuridiche sconvolgenti. Ad 
una delle domande poste da 
questa rivoluzione ha risposto 
il tribunale di Maryville, nello 
Stato americano del Tennes
see, decìdendo di affidare ad 
una donna, permettendole di 
tentare di diventare madre, 
sette embrioni fecondati con 
lo sperma del marito separato 
e conservati da mesi in una 
cella frigorifera. 

L'uomo è separato e ostile 
ora, ma era consenziente e, si 
suppone, entusiasta nel di
cembre scorso, quando donò 
il suo seme per la fecondazio
ne in vitro degli ovuli della 
moglie. Ciò che ha fatto scop
piare il caso è stata la decisio
ne dei coniugi di separarsi a 
febbraio. La donna Mary Sue 
Davis a quel punto non voleva 
rinunciare agli embrioni e 
chièdeva che le fossero im-

Marito e mogl ie ricorrono alla f econdaz ione artifi
c i a le e c o m p i o n o il p r i m o passo : la formazione di 
embr ion i in provetta. Poi si s e p a r a n o , gli embrioni 
v e n g o n o congelat i e inizia u n a battaglia legale: gli 
embr ion i si d e b b o n o distruggere o, c o m e sost iene 
la moglie , d e v o n o esse re impiantat i nel l 'u tero del
la a sp i ran te m a d r e ? Un tr ibunale a m e r i c a n o h a 
d a t o ragione alla d o n n a . 

ROMEO BASSOLI 

piantati nell'utero per iniziare 
una normale gravidanza. 

L'uomo ;i è opposto affer
mando che; si sarebbe sentito 
«defraudato delle capacità ri
produttive». «Non chiedo che 
vangano distrutti - ha aggiun
to. Voglio soltanto che non 
siano impiantati In Mary o in 
un'altra donna». Per sostenere 
meglio questa tesi, l'uomo. Ju
nior Lewis Davis, aggiungeva 
alcuni particolari autobiografi
ci: sono cresciuto con un solo 
genitore, diceva, e so quanto 
sia difficile; non voglio che i 
miei figli subiscano la stessa 

sorte. Infine, una rivendicazio
ne; «spero che Mary compren
da che quegli embrioni sono 
parte di me come di lei». 

Ma Mary la pensava ben di
versamente. Reduce da cin
que gravidanze extrauterine e 
il fallimento dell'impianto di 
due embrioni, si preparava a 
tentare ancora, ma ai momen
to della separazione i sanitari 
non hanno potuto far altro 
che congelare gii ovuli fecon
dati. Iniziava una lunga attesa 
dall'esito incerto e non solo 
dal punto di vista giudiziario. 
Eppure, affermava Mary, «io 
mi sento madre degli embrio

ni-, mentre il marito pensava 
che in essi non vi fosse ancora 
nessuna forma di vita. E pro
prio su questo punto, nell'A
merica divisa dalla polemica 
sull'aborto, si è mosso il dibat
tito in tribunale. Ecco allora i 
giudici chiamare gii esperti a 
testimoniare che «le cellule 
mostrano già caratteristiche 
differenti». 

Ed ecco nella sentenza fi
nale il giudice W, Dale Voung 
affermare che «fin dal conce
pimento, le cellule di un em
brione umano sono differen
ziate, uniche e irripetibili. Gli 
embrioni umani non sono 
una proprietà. La vita inizia 
dal momento del concepi
mento». Ovvio, con questi pre
supposti, che il magistrato ab
bia deciso di affidare - seppu
re atemporaneamente», per 
quanto questo avverbio possa 
valere in questo caso - gli em
brioni alla donna 'nell'interes
se del bambino o dei bambi
ni». Sul mantenimento e la cu
stodia finale degli eventuali fi
gli si deciderà in seguito. 

prevedono anche una serie di 
misure per controllare il ri
spetto degli accordi: ispezioni, 
notifica in anticipo della di
struzione degli armamenti, 
clausole di «non aggiramento* 
per evitare che i p1 atti vengano 
violati, limiti per le armi «atti
ve» e per quelle tenute in de
posito. Insomma tutti i detta
gli, di grande importanza, che 
si aggiungono alle proposte 
del luglio scorso sui limiti 
massimi per le cinque catego
rie in discussione sul tavolo di 
Vienna: truppe, carri armati, 
mezzi corazzati, aerei ed eli
cotteri, artiglierie. 

I «tetti» proposti dall'Allean
za atlantica, che sono abba
stanza vicini a quelli sovietici, 
sono di 20.000 carri armati 
per ciascuno dei due schiera
menti, 28.000 mezzi corazzati, 
16.500 pezzi d'artiglieria, 
5.700 aerei da combattimento 
e 1.900 elicotteri, 275.000 sol
dati per parte, schierati nella 
zona dall'Atlantico agli Urali. 

?'> m 

L'Urss di Gorbaciov ha fatto 
già proposte che non si allon
tanano molto da quelle della 
Nato. Ci sono però punti di di
saccordo in cui la trattativa sa
rà difficile: il taglio alle truppe 
proposto dall'Alleanza è del 
20% per i propri uomini ma 
molto più consistente per il 
Patto di Varsavia. I sovietici 
chiedono che nel negoziato 
rientrino anche ì 1.630 aerei 
Nato imbarcati e vengano 
esclusi 1.829 aerei intercettori 
del Patto. 

Sul buon esito della trattati
va, e sulla possibilità di chiu
derla in tempi brevi, peserà 
certamente il risultato della 
missione di Shevardnadze ne
gli Stati Uniti. La Nato, per 
mettere a punto il suo piano, 
ha dovuto superare le resi
stenze alle ispezioni di Grecia 
e, forse, di Francia e Gran Bre
tagna. Ora però le dichiara
zioni sono tutte dettate da 
grande fiducia: «Abbiamo il 

più esauriente, dettagliato e 
ambizioso sistema di control
lo degli armamenti che sia 
mai stato elaborato nel cam
po convenzionale», ha dichia
rato Ruediger Hartmann, capo 
della delegazione tedesca a 
Vienna. E l'ambasciatore Pao
lo Pucci, che guida i negozia
tori italiani, ha affermato che 
il piano «testimonia la volontà 
di arrivare ad una sollecita e 
positiva conclusione delle trat
tative». Secondo il diplomatico 
italiano «la nuova proposta 
imprimerà dinamismo al ne
goziato rendendo non Irreali
stica la data della prima metà 
del '90 per la conclusione del
l'accordo». 

Il capo dei negoziatori ame
ricani, Stephen Ledogar, ha 
invece escluso che' il piano 
possa essere modificato da 
eventuali annunci di Shevard
nadze. «Alle nostre proposte 
dovrà essere data - ha dichia
rato - una risposta a Vienna». 
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Isole Vergini 

Per «Hugo» 
Bush invia 
imarines 

tm WASHINGTON. Alla bufera dell'uragano segue quella dei 
saccheggi. Nelle Isole Vergini regna la confusione più totale do
po le distruzioni (nella loto) e le vittime causate dal passaggio 
di Hugo e il presidente americano hi-autorizzalo ieri l'invio di 
milìtan per ripristinare la normalità. Alcuni testimoni riferiscono 
che ai saccheggi scoppiati dopo il passaggio dell'uragano han
no partecipato anche membri della polizia locale e diversi dete
nuti sono riusciti ad evadere. Sempre a causa di Hugo nelle An-
tille è precipitato ieri un elicottero che partecipava alle opera
zione di soccorso. Una persona è morta e altre otto risultano di
sperse. 

COMUNE DI LAGONEQRO 
PROVINCIA 01 POTENZA 

Avvito di gara 
IL «INDACO RENDE NOTO 

che tara Indetta licitazione privila nel modi di cui all'art • 
lettera d) della legge n. 14 del 2/2/1973 e successiva morJHt-
cazlonl ed integrazioni, per i seguenti lavori: eei ~ ~ — 
opere di urbanizzazione Ama Artigiana a depuri 
Che t'importo a base d'asta, è-di lire 770.516.000. 
Che per pote^parteciparè:alla suddetta;garajè necessaria I V 

IS*;87». 
scrizione ali Albo Nazionale dal Costruttóri per seguente ca
tegoria ed Importo: 6 e 12/a e lire «S7.0S0.1S1 e lini 
121i427:«7». . t 
Che chiunque Intenda partecipare «Ila suddetta gara 
far pervenire domandali! cartaieoiié corredata w e s t 
lo fIserizione.atrAiNC. 
Al sensi dell'art. 2 bis comma 2* della legga 2s74YH ri. 18» 
saranno escluse dalla gara la orlarle che presentano una 
percentuale di-ribasso superiore alla media dalla percentua
li delle orfana ammassa, incrementale di un valore del 7K. 
La auddatta^domanda non vincolai In alcun. iraìQWMnaxfiuv' 
atraziona* dóvra;pervanire entro e non oltre giorni <uirall0i: 
dalla data del presento avviso. 
Lagonegre, 11 settembre 1989 

I l SINDACO 

COOPERATIVA ASTRA TORINO 
a tutti ì soci 

L'Assemblea Generale Ordinarla £ CON
VOCATA per sabato 23 settembre 1989 
alle ore 15 presso la 

CONFESERCENTI 
C.so Principe Eugenio 7, Torino 

AVVENIMENTI m .dieoi. 
Caccia al drogalo: da Butti all'Italia 
Cenerini, Don Ciotti, "L'Economia!", 

e un doatlor tu laggl a drogha 

INCONTRI CON «AWKNIMWiTI» 
VWtMl a • MMa, ars I I • Nuora Tu«^triiyiuidrira-Rrlstls.lTr«ra> 

• Presonlailone di .AwanlmanU-. con Claiidla Frattali • " ' 

SABATO » • WIWItOHf, art I M I - Festa di -l'Uniti. 
•Avvenimenti-, con GJonreJ loroeeL 
• H U M M , ora zi. • Festa Provincia!» de -l'Uni». 
veniment)*, con Ossilo 

•PtewilKloMOt-A» 

OOWMCa M • CrXCMrtt (Unni, ars » • Festa de -l'Uniti. ' 
dota, e presentazione di «Awenimenti-, con Alrere Ostaste. 

VBrMM a • MnOENOME, ere 11 - Citi dello Studenti-cOaaaslslMs 
uccide., con Gioitimi tentoni 

MUTO M • CtfMNIM 01UCM, ore IMO • Festa Co .l'Uni». • .Mani ej 
{ tnforrna2iorN»epresenlùlOiwdi.AvvoNmonli.,c^ 1 

8. 
Alfredo Conde 

IL GRIFONE 
Due personaggi legati da un filo 

impalpabile le cui storie si intrecciano 
In un racconto appassionante. Le 

vicende parallele di un inquisitore del 
Cinquecento e di un moderno 

professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchezza della lingua 

galega. 
"I David" 
Lire 24.000 

Editori Riuniti 

Nel 4" anniversario delta scompar
sa del compagno 

ENZO RAUCO 
la moglie Tina e i lìgli Giorgio, Nil
de e Claudio lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità. 
Capua, 22 settembre 1989 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande figura di antifascista e perse
guitato politico, fondatore del Pei dì 
Suzzara. Per onorarne la memoria 
la moglie compagna Maria Giova 
sottoscrive lire 50.000 per t'Uniti. 
Suzzara (Mn). 22 settembre 1989 

In memoria di 

ANTONIO PAGANO 
la moglie Enrica Masserano sotto
scrive per l'Unità lire 100.000 
Occhieppo Inferiore (Ve). 22 set. 
tembre 1989 

La giovane vita di 

MARINA BARALDMI 
è stata stroncala nef cielo di quel
l'Africa che col suo lavoro contri
buiva a far uscire dal sottosvilupo, 
Vera Squarcialupi, ancora incredu
la di fronte a questa tragedia, è vici
na ai familiari e rende omaggio al
la sua memoria invitando le forze 
democratiche a continuare la lotta 
per il ritomo in Italia e la liberazio
ne della sorella dì Marina, Silvia Ba-
raldini, prigioniera politica in Usa. 
Milano, 22 seltembrfc 1989 

Ne) ] 7° anniversario delta «compar
sa del compagno 

PIETRO GALIMBERTI 
la moglie compagna Maria, i figli 
Roberto, Marisa e Mina b riconta
no con affetto sottoscrivendo In sua 
memoria per l'Unità lire 30.000. 
Milano. 22, settembre 1989 

I familiari Tiziano, Uana, Gemma, 
Emanuela Tonti annunciano la 
scomparsa del pittore 

ENEA GARAGNAM 
avvenuta a Marano sul Panaro. 
Calcara (Bo), 22 settembre 1989 

Nel 15" e 7° anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ROSA MARENC0 t 
LUIGI PIETRO VCNTURINO 

ì suoi cari li ricordano sempre con 
grande affetto a parenti, compagni 
e amici e in loro memoria lottoacri-
vono per l'Unità, 
Genova, 22 settembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

UURA DOLYAK 
Reza, Athìa. Sonia e ì genitori la ri
cordano con rimpianto e affetto a 
compagni e amici e in sua memo
ria sottoscrivono per Wnitó, 
Genova, 22 settembre 1989 

É mancato all'affetto dei suol cari e 
nostro, il compagno 

ABELE TOSARINI 
il Partito comunista di Moncalieri 
partecipa a) dolore delift famìglia e 
in suo ricordo sottoscrivono per /Ir. 
nita. 
Moncalieri, 22 settembre 1989 

8 l'Unità 
Venerdì 
22 settembre 1989 


